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Il segretario del Garofano sembra preoccupato 
di fare una campagna elettorale schiacciata sul Quirinale: 
«Dopo il voto il presidente ha detto che potrebbe dimettersi» 
Andreotti conferma: «Il 30 gennaio il governo chiude» 

Craxi: «Se ad aprile Cossiga lascia...» 
Il leader socialista pensa a palazzo Chigi e rassicura Forìani 
È più che una presa di distanza. Craxi per la prima 
volta fa capire che non avrebbe nulla da obiettare se 
dopo le elezioni Cossiga si dimettesse. In pratica il 
segretario socialista, vista la difficoltà ad andare alle 
urne con un Psi schiacciato sul Quirinale, si accorda 
con Forlani per attutire l'effetto Cossiga, e chiede al
la De il rispetto degli impegni. Andreotti conferma: il 
30 gennaio vado in Parlamento. 

BRUNO MISERENDINO 

Mi ROMA. Per tre giorni è sta
to in silenzio senza spendere 
una parola di appoggio espli
cito a Co.ssiga. E ieri ha steso 
una lunga nota in cui per la 
prima volta, sia pure riferen
dosi a una dichiarazione dello 
stesso Cossiga. Bettino Craxi 
accenna alla possibilità che 
subito dopo le elezioni il pre
sidente lasci il Quirinale. In
somma il segnale che aspetta
va Forlani, che in fondo ha 
chiesto al segretario socialista 
una cosa molto precisa: un 
contributo per ammortizzare 
Cossiga come condizione per 
una futura alleanza alla pari. . 

Naturalmente Craxi gioca 
d'equilibrio, accusa chi vuole 
l'impeachment, chiede la fine 
delle «manovre» intorno al 
Quirinale, ma tutto sembra in
dicare che il segretario sociali
sta non andrà alle elezioni 
con un partito schiacciato sul 
carro Cossiga. Craxi dice in 
pratica quattro cose. Primo, 
•la legislatura è definitivamen

te spenta e non può essere la
sciata esposta all'aria neppu
re un giorno di troppo». Quin
di, alle urne senza indugi e se
condo gli accordi giù presi. 
Secondo: «Il futuro governo si 

' formerà sulla base degli orien
tamenti che scaturiranno dal
le urne e nel quadro delle in
tese che potranno intervenire 
tra le forze politiche, senza fa
si di vuoto e di instabilità. II 
nuovo parlamento, come tutti 
sanno, dovrà poi procedere 
nei prossimi mesi alla elezio
ne del nuovo presidente della 
repubblica, alla scadenza del 
mandato di Cossiga, salvo che 
lo stesso capo dello stalo, co
me ha recentemente prospet
tato non dovesse decidere in 
ragione di determinate circo
stanze di anticiparne la data». 
Insomma, dice Craxi, dopo le 
elezioni non bisogna perder 

* tempo e si deve eleggere il 
;• presidente del Consiglio (ca-
' rica cui aspira il segretario so

cialista) ma se Cossiga si di-

li segretario del Psi. Bettino Craxi 

metterà, non saremo noi a la
re strepiti. Beninteso, conclu
de il segretario socialista. Cos
siga non deve essere proces
sato per . attentato alla 
Costituzione, non devono es
sere alimentate manovre con
tro di lui. e bisogna finirla con 
le polemiche perchè questo 
renderebbe ingovernabile la 
situazione. 

La novità, quindi, c'è. Nes

suna eco nelle parole di Craxi 
e di altri dirigenti socialisti al
l'analisi di Formica che ieri 
sull'Avanti non solo ha difeso 
a spada tratta il presidente 
Cossiga ma l'ha indicato co
me una sorta di leader di una 
nuova sinistra. Un'analisi criti
cata do Cicchetto ma indiret
tamente anche da De Mita e 
dalla De che Craxi ha capito 
di non poter far sua. 

Il problema principale del 
Psi, al momento, sembra quel
lo di superare in fretta l'imba
razzo in cui l'hanno messo gli 
sviluppi del caso Cossiga, li
mitandone gli effetti e andan
do rapidamente al volo, pre
sentando lo stesso Craxi co
me il candidato più probabile 
per palazzo Chigi, Non a caso 
il vicepresidente Martelli con
testa quanti, come Occhcllo, 

chiedono garanzie per lo svol
gimento delle elezioni, affer
mando che «le elezioni saran
no regolari» e negando che 
possano preoccupare le even
tuali esternazioni del presi
dente della repubblica. Mar
telli non insiste molto sulla ri
chiesta, avanzata l'altro gior
no, di anticipare al 5 marzo il 
voto, richiesta che peraltro su
scita l'ilarità di La Malfa («che , 
governo ridicolo questo nel 
quale i propri membri dicono 
cose diverse da quelle deci- • 
se»). Anche Martelli però con
ferma la linea di Craxi, ossia la ,' 
scelta prioritaria di prospetta
re un'alleanza di governo con , 
la De nei prossimi anni: «Il Psi -
- dice il vicepresidente del ' 
consiglio - è disposto a fare ' 
una campagna elettorale in • 
raccordo con gli altri partners "; 
di governo, anzi ha già (atto 
molto di più. Ha annunciato • 
la propria disponibilità ad una 
collaborazione rinnovata con * 
la De, per garantire un livello -' 
elevato di governabilità». In
somma, dice il Psi, i patti noi li '. 
rispettiamo, abbiamo rinun
ciato anche alla politica delle C, 
mani libere, non c'è motivo di '.* 
fare manovre strane sulla data " 
dclleelezioni. -

Esiste concretamente'-la 
possibilità di rinviare il voto? i 
Apparentemente no. P ropr ie 

. ieri il presidente del consìglio '; 
Andreotti ha avuto incontri sia ' 
con Cossiga, sia con Spadoli
ni, per definire le prossime 

mosse in vista dello sciogli
mento delle Camere. Il presi
dente del consiglio, informa 
un comunicalo di • palazzo 
Chigi, «ha confermato al presi
dente del Senato che il gover- • 
no intende presentarsi alle 
due Camere per la comunica- • 
zione politica da tempo < 
preannunciata nella giornata 
di giovedì 30 gennaio». An- < 
dreolti prevede che la doppia , 
discussione alla Camera e al > 
Senato possa terminare entro ; 
sabato primo febbraio. Quindi " 
il presidente del consiglio \ 
«trarrà le sue conclusioni per 
gli ulteriori atti politici una voi- ' 
ta terminate, dopo la doppia " 
comunicazione alle due ca
mere, le discussioni di Carne-. 
ra e Senato». Il testo conferma , 
quanto era in gran parte noto: ' 
Andreotti si presenta come ' 
concordato alla fine del mese ' 
in parlamento, ma non dimis- ; 
sionario. Dà per scontato l'as
senso delle due Camere alle ; 
sue comunicazioni dopodi- ' 
che andrà da Cossiga e il pre- ' 
sidente dovrebbe sciogliere e 
fissare la data delle elezioni. [ 
Ieri il Quirinale ha però for- " 
malmente negato che nel lun
go i incontro con • Andreotti, L 
che si è fermato a pranzo da 
Cossiga, si sia parlato di ele
zioni e di date. Si è parlato so
prattutto, informa la nota uffi
ciale, «di Jugoslavia e di situa
zione intemazionale». 1 nodi : 
non sembrano davvero tutti 
sciolti. ,;'i i ',-. i~ • •'< %• 

Il segretario del Pds inaugura a Viterbo un monumento a Berlinguer e parla dell'appoggio trasversale di Formica a Cossiga' 
«Come si può guardare al nuovo se si sostiene l'opera destrutturante del Quirinale e l'asse strategico con la De?» . 

*»*&>* i«nni.".'*ii"j:«""f<iy & 

\ Oechetto al Psi: «Uscite dal partito <& 
«Craxi non si è ancora dissociato dall'idea di uno 
schieramento trasversale che allo stato attuale do
vrebbe comprendere Psi, Msi e Leghe». Occhetto, 
polemizzando con Rino Formica, incalza i socialisti 
a compiere scelte chiare: state con Cossiga e ripro
ponete l'asse con la De? «In realtà c'è un fronte della 
conservazione e uno dell'avventura. La vera sinistra 
vuole cambiare ma rispettando la democrazia». . 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA. " Mentre Craxi e 
Martelli rilasciano dichiara
zioni in cui non sembra esser
ci alcun allarme per l'ipoteca ' 
che grava sullo svolgimento 
delle elezioni a causa del ruo
lo del Quirinale. Occhetto si ri
volge proprio al Psi, e lo invila -
a distinguersi con chiarezza 
da quello che ormai appare 
come il «progetto politico» di 
Cossiga. Parlando a Viterbo, . 
dove ha partecipato ieri sera 
ad una manifestazione popo

lare per l'inaugurazione di un 
monumento alla memoria di 
Enrico Berlinguer, il leader del 
Pds ha osservato come «pur
troppo Craxi non solo non si è 
ancora dissociato dall'idea di 
uno schieramento trasversale, 
che allo slato attuale dovreb
be comprendere Psi. M.si e le 
Leghe, considerato grottesca
mente come la nuova sinistra 
da contrapporre alla nuova 
destra, ma ha rilancialo l'in
giuria gratuita di neostalini

smo a un partito pluralista, 
aperto, informalo a una dia
lettica interna che non ha ri
scontro nel Psi». Di più, in un •, 
articolo di fondo sutt'Auanli, 
che Occhetto ha definito «sor
prendente», Rino Formica af- , 
ferma che la seconda parte 
della lettera di Cossiga alla De 
- quella appunto che invoca 
uno schieramento trasversale 
capace di opporsi ad un fron
te della conservazione di cui 
farebbe parte anche il Pds -
sarebbe «un manifesto di pen
siero politico miralo al luturo». 
E qui il leader del maggior ' 
partito di opposizione ha svol
to due osservazioni. La prima 
è che se Formica e altri sono , 
liberi di apprezzare le idee di , 
Cossiga e di sostenerle in 
campagna elettorale, questo 
non può essere fatto dallo 
slesso presidente della Re- . 
pubblica, il quale invece «uti
lizza la sua funzione di garan- , 
te per indicare i nemici da 

battere nel corso della prossi
ma competizione tra i partiti». 
Anche ammesso che i fini a 
cui pensa Formica (ossero • 
buoni, egli non può sostenere 
- argomenta Occhetto - che 
giusitificano i mezzi, cioè l'in
differenza e il disprezzo per le 
regole e le forme della demo
crazia. Ma c'è poi una secon
da considerazione nel merito ' 
politico della tesi sostenuta 
dal ministro delle finanze:. 
«Che gli schieramenti tradizio
nali di questo paese vadano 
rivisti è stata l'idea centrale ' 
della svolta, che non a caso 
ha preso le mosse dal crollo 
del muro di Berlino. Proprio , 

. noi - ha inslsitilo il leader del 
Pds - siamo per un cambia
mento profondo dell'attuale 
sistema politico. Ma un conto 
è rivedere gli schieramenti nel 

. contesto del rispetto delle re
gole e della democrazia, un . 
altro è agitare confusi progetti 
plebiscitari». 

Del resto plateale è la con

traddizione di Formica e di 
tutto il Psi: «Come fa a presen
tarsi, al seguito di Cossiga, co
me la "nuova sinistra", quan
do nella campagna elettorale , 
da un lato starà con l'opera 
destrutturante del Quirinale, , 
dall'altro riproporrà l'asse 
strategico proprio con la De?». 
La verità, per Occhetto, è che 
«a nessuno può sfuggire l'osi- ' 
stenza da un lato di un fronte 
conservatore, e dall'altro di 
quello,dell'avventura, di una' 
sorta di rivoluzionarismo dagli 

- sbocchi inquietanti». La nuova 
sinistra - ha detto riferendosi 
in primo luogo al Pds - «sta da 
un'altra parte, con chi vuole 
combattere il vecchio sistema 
di potere e rispettare la demo
crazia». Occhetto è anche tor
nato sull'allarme lanciato l'al
tro ieri in vista del voto e sulla . 
richiesta - almeno - di chiare 
garanzie per lo svolgimento 
della campagna elettorale. 
«Se il governo non fosse in 

condizione di assicurarle - ha 
ribadito - allora sarebbe me
glio non sciogliere il Parla
mento. Ma ciò non significa ' 
che intendiamo tirare per le '' 
lunghe. Significa che esigia- ' 
mo quelle garanzie». Cruciale, 
dunque, sarà il passaggio par
lamentare che Andreotti ha • 
già fissato per il 30 gennaio, e ', 
nelle prossime ore il leader • 
del Pds sonderà gli orienta- " 
menti delle altre forze politi
che. j ". , • • — • v ; 

Il discorso di Occhetto è av- , 
venuto di fronte a centinaia di '.-
pèrsone, nel vasto giardino • 
della Federazione di Viterbo, . 
uno spazio aperto a tutti i cit- \ 
ladini di un grande quartiere •• 
popolare. La decisione di col
locarvi un monumento a Ber- ." 
linguer era slata presa subito 
dopo la «svolta», per sottoli
neare che la nascila del nuo
vo partito avrebbe raccolto la 
migliore tradizione del Pei. Il " 
segretario del Pds ha inteso 
valorizzare questo atto simbo- • 

lieo: «Senza l'opera di revisio
ne di cui Berlinguer fu l'artefi
ce - ha detto Ira l'altro - il no- y 
stro progetto politico, oggi di : • 
fronte alla prova più alta, non • 
avrebbe potuto e non potreb
be compiersi». Occhetto ha • 
detto che anche il Pds si con- ' 
sidera un partito «diverso», 
usando una parola cara a Ber
linguer, «una. diversità non ;. 
metafisica, dottrinaria o antro- ; 
pologica, ma politica», che si : 
sostanzia prima di tutto nel 
considerare centrale la «que- ' 
stione morale» e l'obiettivo di '.' 
una «politica pulita». Parole -• 
che • non sono sicuramente », 
suonale retoriche in una pro
vincia dove le amministrazio- , 
ni locali sono state terremota- ' 
te da alcuni arresti e vicende • 
giudiziarie (vi sono implicati 
sei esponenti del Psi) esplose 
nel periodo successivo all'88,,', 
anno in cui l'allora Pei fu \ 
estromesso dal governo loca
le. , . . . „ ,,< -••-• 

Altissimo: 
«Presidente 
iscrìviti 
al Pli» 

«Il 5 luglio chiederemo al senatore Cossiga di iscriversi, co
me indipendente, naturalmente, al gruppo liberale al Sena
to». È quanto afferma il segretario del Pli, Renato Altissimo 
(nella foto), in una intervista al Roma. «Se si tiene fede ai 
patti - sostiene il leader liberale - la prossima legislatura 
avrà valore costituente ed è molto importante che le posizio
ni che hanno collocazione trasversale nei partiti possano I 
avere un punto di riferimento comune. Come c'è Giannini *" 
sulle questioni dei referendum, cosi, sulle questioni delle ri- * 
forme complessive, Cossiga può svolgere un ru..'o decisivo 
e importante sia per la grande competenza, sia per la gran
de passione che ha dimostrato per la risoluzione del proble
ma dettato dall'esigenza di riorganizzare le istituzioni del -
paese per renderlo capace di stare in Europa». -., 

Elezioni: 
Cariglia chiede 
garanzie 
a Andreotti 

Una iniziativa finalizzata a 
«dichiarare i propositi del
l'attuale maggioranza in ma
teria di riforme costituzionali , 
indifferibili, come quelle che 
attengono alla stabilità del ' 

^^^^^^^^^^^^^^^ polere di governo». È quanto ' 
~ ™ ™ ™ ' " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — chiede, dalle colonne del-
Wmanità, il segretario socialdemocratico, Antonio Cariglia, ' 
riferendosi al «senso di responsabilità di tutti i leader politici, ' 
istituzionali e non, perchè si eviti che il clima elettorale di
venga tale da inficiare il risultato della consultazione». «La . 
Repubblica ha bisogno che tornino a emergere i valori che 
hanno ispirato la sua Carta costituzionale», afferma il segre
tario del Psdi, il quale scrive anche che «la speranza di poter. 
trarre profitto strumentalizzando l'attuale situazione è un'il- ' 
lusione». Il quotidiano socialdemocratico, in una nota, 
«prende atto, con viva soddisfazione» pure dell'atleggiamen- : 
to annunciato dal presidente della Repubblica durante la 
campagna elettorale. - • . . . 

«I socialisti - afferma il.sena- • 
tore Paolo Cabras, della di
rezione . democristiana : -
comme'terebbero un grave 
errore se si appiattissero die-

. _ tro la visione politica del 
quella COn la PC» • presidente della Repubblica 
^^"^""" " — ^ ^ e se considerassero la prò-. 
fonda contrapposizione fra Cossiga e la De un fatto intemo : 
al nostro partito». Per Cabras. l'alleanza tra il capo dello Sta-
to e il Psi metterebbe in forse la collaborazione tra il suo par- ', 
tilo e quello di Craxi, visto che «una divaricazione eccessiva ' 
tra De e Psi e il sostegno al fronte del cambiamento dove so- > 
no assemblati Altissimo e Fini non renderebbe agevole l'in- ' 
tesa post-elettorale per governare il paese e procedere alle • 
indispensabili riforme istituzionali ed elettorali». . , • , 

Cabras al Psi:1 

«L'alleanza 
con Cossiga ; 
mette in forse 

con la De» 

Garavini: 
«La crisi 
sotto il controllo 
del Parlamento» 

Per Rifondazione comunista 
è tempo che le Camere si 
riuniscano per evitare che la ' 
crisi istituzionale -precipiti . 
fuori dalla sovranità parla
mentare. Il segretano Gara- " 

' vini chiede, a questo propo-
• ^ " • " " • ™ " " • ™ ^ — " sito, che la riunione si svolga 
«improrogabilmente» entro la prossima settimana e che le ' 
Camere nvendichino due punti: «Che Cossiga si ponga fuori • 
dal confronto elettorale oppure si dimetta immediatamente; ', 
e che la procedura per la messa in stato d'accusa del presi- >'• 
dente non sia né sospesa, né rinviata con lo scioglimento ì 
dclleCamerc '!• • .., , . , . •« . . ' ->• ' . v i ; , , . . . . . i . . ' ^ . 

.,< , ,,.,,. n segretario missino Fini giu
dica «vergognoso» quanto si * 
sta . «tramando a Palazzo 
contro il presidente dtdla Re- .. 
pubblica» e ritiene che «il ve
ro attentato alla Costituzione f 

" lo sta commettendo Occhet-
^"""""*"""~™"^^^^^—~ to insieme agli altri zombie . 
senza baffi che ne vorrebbero addirittura assecondare ilifc;»/ 
siderio di non volare per sfuggire alla condanna del popolo 
italiano». Comunque, secondo Fini, i «tentativi di congelare ' 
Cossiga con il ricatto dell'impeachment sospeso saranno ; 
vani: ci penseranno gli eletton a ibernare i partiti». «Giovedì '. 
prossimo - dice ancora il segretario del Msi - nella manife- * 
stazione nazionale del mio partito a Bari, il Msi-Dn. con il :• 
Sud, testimonierà quanto è grande il consenso popolare ver- -
so l'azione di Cossiga». ,... . . • . . . . „ . ,-.,-... < ••.•>, 

Per Fini ; ':;,"' 
gli elettori 
«iberneranno 
i partiti» 

I partigiani , . 
al Quirinale: 
«Per questa via 
non si unisce 
l'Italia» 

Le associazioni dei partigia
ni, Anpi, Anpia e Aned si di
chiarano preoccupate che, 
di fronte al riemergere di,',, 
«tendenze e velleità di de- ' 
stra», il presidente della Re- ' 
pubblica «si sia rivolto al se- „ 
gretario del Msi (un partito ì 

che ribadisce diconsiderare il fascismo come sua radice po
litica) auspicando un nuovo patto nazionale» e nbadiscono i 
che «per questa via non si unisce l'Italia», il cui risanamento . 
può essere realizzato «nella rigorosa salvaguardia dei princi- -
pi della Costituzione, mantenendo ferma la sua essenziale , 
ispirazione antifascista». ,, .„-,.- ., .* , .• • •, . n* o-•».<•• '' 

GREGORIO PANE 

Discorso a Trieste: «Non giusto se Cossiga facesse campagna elettorale»» 

lotti: «Le regole vanno rispettate» 
Un donna al Quirinale? «È ora» 
Nella transizione verso nuove istituzioni bisogna 
guardarsi da «rotture, da passaggi che avvengono in 
modo confuso e che delegittimano le regole demo
cratiche prima di fondarne legittimamente di nuo
ve». Così Nilde lotti, in visita a Trieste. Della campa
gna elettorale col rischio di interventi di Cossiga di
ce che sarebbe «non giusta». E prevede: entro il Due
mila, una donna al Quirinale. 

•rrRIESTC. «Le (or/.e politi
che nella prossima legislatura 
dovranno assumersi la piena 
responsabilità delle riforme 
istituzionali». Lo ha detto ieri il 
presidente della Camera, Nilde 
lotti, nel corso della sua visita a 
Trieste. «E di cruciale impor
tanza - ha proseguito la lotti -
che la fase di transizione a 
nuove istituzioni sia rigorosa
mente rispettosa di tutte le re
gole e di tutti gli istituti della 
nostra Costituzione che sono a 
garanzia della democraticità 
dell'ordinamento. . anche di 
quello in parte diverso che si 
andrà a costruire». • 

Il clima di scontro, la spac
catura con la quale sembra 

inaugurarsi la prossima cam
pagna elettorale e i toni duri 
che circondano il dibattilo sul
le modifiche alla costruzione 
istituzionale preoccupano for
temente la presidente della 
Camera, che ha ancora am
monito. «Le rotture, i passaggi 
che avvengono in modo con
fuso, che delegittimano le re
gole democratiche prima di 
fondarne legittimamente di 
nuove, non sono vie positive, 
espongono a tutti gli abusi, 
corrono il rischio di delegitti
mare le stesse nuove istituzio
ni». 

Il riferimento alle polemiche 
furibonde di questi giorni, del
le quali è stato protagonista 

Cossiga. è trasparente in un'al
tra dichiarazione resa dalla lot
ti. «C'è un elemento che preoc
cupa tutti - ha detto -, e che 
mi pare ora si sia un po' atte
nuato dopo le successive di
chiarazioni del • presidente 
Cossiga: e cioè la preoccupa
zione di fare una campagna 
elettorale accompagnata da 
intcrvenli del capo dello Slato, 
Il capo dello Stato è al di sopra 
delle parti, e mi pare che se si ' 
facesse una campagna eletto
rale in questo modo sarebbe 
non giusta». Tornando alle ri
forme, la lotti ha poi ricordalo 
che «per toccare le istituzioni è 
anche essenziale cercare un 
ampio e forte consenso, per far 
si che il nuovo quadro istituzio
nale abbia radici più profonde 
e durata ben più lunga di quel
le di uno o di un altro indirizzo 
di governo». • • 

Nell'ambito della visita, Nil
de lotti ieri mattina ha parteci
pato a una seduta straordina
ria del consiglio comunale di 
Muggia. Una delle due consi
gliere comunali le ha rivolto un 
saluto che è stato particolar
mente apprezzato' «Non di
mentico mai - ha raccontato 

Nilde lotti - di ossero anch'io 
una donna, e non dimentico 
mai. per esperienza personale, 
come sia difficile per le donne 
partecipare alla vita politica, 
anche se essa si svolge a livello 
comunale. Direi che mi com
muove essere in un consiglio 
comunale». 

«l-a prima carica che io ebbi 
- ha aggiunto la presidente 
della Camera -. esattamente il 
31 marzo del 1946, fu quella di 
consigliere comunale nella 
mia città, Reggio Emilia Lo fui 
per una legislatura soltanto, 
perchè poi venni travolta dalla 
politica. Ma ritengo che se do
vessi mettere in fila, per ordine 
di importanza, RII incarichi che 
ho rivestilo nella mia vita, met
terci per prima cosa quello di 
consigliere comunale». 

Ieri, infine, la lotti ha anche 
fatto una battuta sul futuro del 
Quirinale: i tempi sono matun, 
a suo avviso, perchè una don
na acceda al seggio più alto: 
«Questo potrà avvenire entro 
questo secolo - ha dello -. Sia
mo nel '92, e nel '99 ci sarà l'e
lezione di un altro presidente. 
Esiste quindi un'altra occasio
ne prima del Duemila». 

Un sondaggio tra 400 imprenditóri. Pininfarina: «Ilgoverno non c'è più» 

Gli industriali scelgono Pri e Leghe 
Pronto il loro «manifesto elettorale» 
Gli industriali non perdonano il governo Andreotti. 
In un sondaggio della Swg gli imprenditori annun
ciano che voteranno per ['«opposizione», innanzi- • 
tutto le leghe e il Pri. A! quadripartito solo il 2,9 dei " 
consensi. Chiedono a gran voce un governo di tec
nici. 116 marzo, a Genova, in una grande convention 
presenteranno il loro manifesto programmatico, 
sull'economia, la politica, le istituzioni. • • • , ; 

RITANNA ARMENI 

• • ROMA II governo An
dreotti non è proprio piaciuto 
agli industriali e i partiti che 
ne hanno fatto parte non sa
ranno premiati alle prossime 
elezioni Gli imprenditori, in
fatti, sembrano spostare i loro 
consensi sui partiti di «opposi
zione», il Pri, le Leghe Inquan
to emerge da un singolare 
sondaggio effettuato dalla 
Swg per conto del settimanale 
// Mondo. Se oggi i <100 im
prenditori e dirigenti di azien
da intervistati dalla Swg do
vessero andare alle urne da- , 
rebbero il loro voto sopratutto 
alle leghe (il 20%j e al Pri (il 
17%). Alla De rimarrebbe il 
22%,, al Psi il 18%. Quando al 

Pds raccoglierebbe dal fronte 
imprenditoriale l'8,5% dei 
consensi. 

Lo spostamento dei voti dai • 
partiti di governo a quelli di , 
opposizione corrisponde ad 
una bocciatura alquanto dra
stica che dagli stessi impren
ditori viene per il moribondo 
governo Andreotti sul quale il 
43% degli industriali da un 
giudizio di «poca efficacia» 
mentre il 45,3% lo ritiene «per 
niente efficace». Anche in ' 
questo caso viene approvata ' 
la linea dei partiti di «opposi
zione». E anche in questo ca
so sono in testa ai consensi le , 
Leghe e il partito di Giorgio La 
Maifa che ha abbondonato il 

Sergio Pininfarina 

governo. • 
Ancora una conferma di 

quanto negativo sia il giudizio 
degli industriali sull'esecutivo 
guidato da Giulio Andreotti è 
evidente dalle risposte sulla 
futura possibile coalizione. 
L'attuale formula del quadri
partito ottiene solo il 2.9* dei 
consensi mentre grande suc
cesso (il 62%) ottiene la pos
sibilità di un governo dei tec

nici, e solo 11,996 si pronuncia 
per una coalizione fra partiti 
laici e di sinistra. • • -• •• 

La protesta degli industriali 
nei confronti del governo in ; 
questi mesi non è certo slata '• 
silenziosa. Le polemiche si so- •' 
no susseguite e gli attacchi 
non hanno . avuto remore. 
L'impressione è tuttavia che le v' 
cose non si fermeranno qui e •• 
che gli industriali faranno pe
sare anche nella campagna 
elettorale il loro scontento, r 
L'impegno esplicito •. della 
Confindustria > nella campa
gna elettorale è slato annun- . 
ciato ieri dal vicepresidente 
Palrucco che ha reso nota l'in- • 
tenzione degli imprenditori di 
presentare un «manifesto» ' 
conlenente proposte per l'e
conomia, le relazioni indust
riali e gli assetti istutuzionali». 
Un manifesto programmatico, s 

quindi, e un messaggio agli 
' elettori, esattamente in giorno ' 

in cui in tutto il paese partirà v 

la campagna elettorale. Sarà • 
presentato a Genova, durante ' 
una convention alla quale 
parteciperanno i massimi lea- ' 
der degli imprenditori e che 

già da oggi assume il sapore 
di un intervento diretto nella 
battaglia politica ed elettorale. "• 
«Oggi - ha detto Patrucco -
c'è la consapevolezza della '• 
necessita di Individuare un v 
progetto di maggioranza sul ' 
quale fare convergere com
portamenti coerenti degli in-

' dustriali, delle rappresentan
ze dei lavoratori e di chi nel si
stema politico ha responsabi- ." 
lilà di governo. Altrimenti e jn- , 
tinueremo ad impantanarci 
nei dibattiti e nelle picconate». * 
La Confindustria - ha detto 
ancora il suo vicepresidente -
è sempre più critica verso il si
stema politico perchè «è sotlo . 
gli occhi di tutli la difficoltà di r 
essere competitivi in un siste- ;• 
ma che non ha dato soluzione r 
ad alcun problema, primo fra % 
tutli quello del differenziale di <" 
inflazione tra L'Italia e gli altri *' 
paesi della Cee». >-.--. • 

Critiche ed ancora critiche. * 
" Fino alla frase sprezzante che • 
• il presidente della Confindu- : 

stria Sergio Pinifanna ha detto \. 
ieri parlando con i giornalisti a •' 
Genova. «Il governo non c'è 5,-
più quindi sparare sulla Croce 
rossa non serve a niente». • » 


